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IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Visti:

- la Legge regionale n. 17 del 1° agosto 2005 e ss.mm.ii. recante “Norme
per la promozione dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità
del lavoro” ed in particolare:

- l’art. 16 “Crisi occupazionali”;

- l’art. 32 bis “Agenzia regionale per il lavoro”, inserito dall’art. 54 della
L.R. 13/2015 e ss.mm., ed in particolare il comma 2, lett. m), come
modificato  dall’art.  8,  comma  1,  della  L.R.  29/2019  “Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2020”, che prevede la
gestione a cura dell’Agenzia stessa delle crisi aziendali e dei processi
di autorizzazione degli ammortizzatori sociali, anche in deroga;

- il D.L. 17 marzo 2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del servizio
sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie  lavoratori  e
imprese  connesso  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,
convertito con modificazioni con Legge n. 27 del 24 aprile 2020, ed in
particolare  l’art.  22  “Nuove  disposizioni  per  la  cassa  integrazione  in
deroga”  che  prevede  l’accesso  alla  cassa  integrazione  in  deroga  con
riferimento ai datori di lavoro privati, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e
del  terzo settore compresi  gli  enti  religiosi  civilmente riconosciuti,  per  i
quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in
materia di  sospensione o riduzione di  orario in costanza di  rapporto di
lavoro, in conseguenza all’emergenza epidemiologica COVID-19;

- il  D.L 19  maggio,  n.  34  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  salute,
sostegno al  lavoro e all’economia, nonché di  politiche sociali  connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito con modificazioni
con Legge 77 del 17 luglio 2020 che ha modificato e integrato l’art. 22 del
DL  18/2020  e  che  ha  recepito  quanto  disposto  in  materia  di  cassa
integrazione in deroga dal  DL 16 giugno 2020,  n.  52 non convertito in
legge;

- l’ “Accordo Regione Emilia-Romagna per l’utilizzo della cassa integrazione
in deroga ai  sensi  dell’art.  17 del  D.L. n.  9/2020” sottoscritto in data 6
marzo 2020 con le Parti sociali regionali che hanno siglato il “Patto per il
Lavoro”;

- l’ “Integrazione dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Parti  sociali
del 6 marzo 2020 in seguito all’emanazione del D.L. n. 18 del 17 marzo
2020” sottoscritto in data 20 marzo 2020 con le Parti sociali regionali che
hanno siglato il “Patto per il Lavoro”;

- L’ “Integrazione dell’Accordo tra Regione Emilia-Romagna e Parti sociali
del 3 aprile 2020 in seguito all’emanazione del D.L. n. 18 del 17 marzo
2020”  aggiornato  con  le  indicazioni  derivanti  dall’emanazione  della
circolare INPS n. 47 del 28 marzo 2020;

Preso atto:

- della  Circolare  dell’INPS n.  38  del  12  marzo 2020 avente  per  oggetto
“Decreto-Legge  2  marzo  2020,  n.  9,  relativo  alle  misure  urgenti  di
sostegno  per  le  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connessi  all’emergenza

Testo dell'atto
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epidemiologica  da  COVID-19;  norme speciali  in  materia  di  trattamento
ordinario, cassa integrazione in deroga e indennità lavoratori autonomi”;

- della  Circolare  dell’INPS n.  47  del  28  marzo 2020 avente  per  oggetto
“Decreto-Legge  17  marzo  2020,  n.  18  relativo  alle  misure  di
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico
per  le  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse  all’emergenza
epidemiologica  da COVID-19.  Norme speciali  in  materia  di  trattamento
ordinario di integrazione salariale, assegno ordinario, cassa integrazione
in deroga”;

- del  messaggio dell’INPS n.  1478 del  2 aprile  2020 avente per  oggetto
“Integrazione circolare n. 47 /2020. Trattamenti di integrazione salariale in
deroga, di cui all’art. 17 del D.L. n. 9/2020, in favore dei datori di lavoro
iscritti al FIS con meno di 15 dipendenti”;

- della Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 11 del 1°
luglio  2020  avente  per  oggetto:  Cassa  integrazione  in  deroga  per
emergenza  epidemiologica  da  Covid.19.  Decreto-legge  n.  34  del  19
maggio  2020  recante  “Misure  urgenti  in  materia  di  salute  sostegno  al
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza
epidemiologica da COVID-19”;

- della Circolare dell’INPS n. 86 del 15 luglio 2020 recante direttive di cui
alle disposizioni dei DL n. 34/2020 e n. 52/2020;

- del messaggio dell’INPS n. 2825 del 15 luglio 2020 che ha definito i criteri
di calcolo delle settimane di autorizzazione della cig in deroga di cui alla
circolare n. 86/2020;

Richiamate  le  determinazioni  del  Direttore  dell’Agenzia  regionale  per  il
lavoro:

- n. 600 del 20/03/2020 con la quale si è provveduto all’ “Approvazione dei
criteri  di  presentazione delle  domande di  cassa integrazione in  deroga
previsti dal dl 9/2020, art. 17 e dal dl 18/2020, art 22, in attuazione degli
accordi tra Regione Emilia-Romagna e parti sociali regionali del 6 marzo
2020 e del 20 marzo 2020.”,

- n.  630  del  3  aprile  2020  e  ss.mm.ii.  con  la  quale  si  è  provveduto
all’Approvazione  dell’integrazione  e  parziale  modifica  dei  criteri  di
presentazione delle domande di cassa integrazione (CIG) in deroga di cui
all’art. 17 del DL 9 del 2 marzo 2020 e all’art. 22 del DL 18 del 17 marzo
2020 approvati con Determina n. 600 del 20 marzo 2020”, ed in particolare
il punto 3 del dispositivo che stabilisce che la Responsabile del Servizio
integrativo  Politiche  del  lavoro  dell’Agenzia  regionale  per  il  lavoro
provvederà con proprie determinazioni:

- alla  concessione  dei  trattamenti  di  cassa  integrazione  in  deroga  a
coloro  che  abbiano presentato  le  domande con  le  modalità  indicate
nell’allegato  di  cui  al  punto  1  e  siano  in  possesso  dei  requisiti ivi
previsti, secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande
stesse,  compatibilmente  con  le  risorse  finanziarie  assegnate  alla
Regione  Emilia-Romagna dal  Decreto  interministeriale  del  23  marzo
2020  e  da  eventuali  decretazioni  successive,  nonché  sulla  base  di
quanto dichiarato dai datori di lavoro tramite dichiarazione sostitutiva di
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atto notorio e delle informazioni in possesso dell’Agenzia regionale per
il lavoro;

- alla non ammissibilità delle domande di cassa integrazione in deroga
non ammesse alla fase istruttoria,

- all’annullamento  delle  domande  di  cassa  integrazione  in  deroga  su
richiesta dei titolari delle domande stesse o dei rispettivi mandatari,

- al  diniego  delle  domande  di  cassa  integrazione  in  deroga  secondo
quanto  precisato  nell’Allegato  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della
medesima determinazione,

- alla revoca di autorizzazione delle domande di cassa integrazione in
deroga nelle ipotesi in cui i successivi approfondimenti svolti dall’INPS
alla  luce  dei  dati  e  delle  informazioni  nella  esclusiva  disponibilità
dell’Istituto  medesimo,  ovvero  le  verifiche  ispettive  da  parte  degli
Ispettorati  territoriali  del lavoro, dovessero rilevare elementi  ostativi  o
ragioni di impedimento alla concessione del trattamento di integrazione
salariale,

- n.  834 del  22 maggio 2020 con la  quale si  è provveduto alla  parziale
modifica dei Criteri di presentazione delle domande di cassa integrazione
(CIG) in deroga di cui all’art. 17 del DL 9 del 2 marzo 2020 e all’art. 22 del
DL 18 del 17 marzo 2020 approvati con Determina n. 600 del 20 marzo
2020 integrata e modificata parzialmente con determine n. 630 del 3 aprile
2020 e n. 655 del 15 aprile 2020, a seguito dell’entrata in vigore del DL 34
del 19 maggio 2020;

- n.  1098  del  3  luglio  2020  con  la  quale  si  è  provveduto  alla  parziale
modifica dei Criteri di presentazione delle domande di cassa integrazione
(CIG) in deroga di cui all’art. 17 del DL 9 del 2 marzo 2020 e all’art. 22 del
DL 18 del 17 marzo 2020 approvati con Determina n. 600 del 20 marzo
2020 integrata e modificata parzialmente con determine n. 630 del 3 aprile
2020 e successive modifiche, a seguito dell’entrata in vigore del DL 52 del
16 giugno 2020;

- la determinazione del direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro n. 1284
del 24 agosto 2020 con la quale si è provveduto alla parziale modifica dei
Criteri  di  presentazione  delle  domande  di  cassa  integrazione  (CIG)  in
deroga di cui all’art. 17 del DL 9 del 2 marzo 2020 e all’art. 22 del DL 18
del  17 marzo 2020 approvati  con Determinazione n. 600 del 20 marzo
2020 integrata e modificata parzialmente con determinazioni n. 630 del 3
aprile 2020 e successive modifiche, a seguito dell’entrata in vigore del DL
104 del 14 agosto 2020;

- n.  1479 del  9  ottobre  2020 con la  quale  si  è  provveduto  alla  parziale
modifica dei Criteri di presentazione delle domande di cassa integrazione
(CIG) in deroga approvati con Determinazione n. 600 del 20 marzo 2020
integrata e modificata parzialmente con determinazioni n. 630 del 3 aprile
2020 e successive modifiche, a seguito dell’entrata in vigore del DL 125
del 7 ottobre 2020;

Richiamate le proprie determinazioni di autorizzazione dei trattamenti di
cassa integrazione in deroga n. 749 del 8/5/2020, n. 765 del 12 maggio 2020, n.
950 del 10 giugno 2020, n. 1057 del 24 giugno 2020, n. 1079 del 1° luglio 2020,
n. 1111 dell’8 luglio 2020, 1182 del 21 luglio 2020;
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Preso atto della  comunicazione a mezzo pec della  Direzione regionale
dell’Emilia-Romagna  dell’INPS  [INPS.1380.22/10/2020.0012770]  (ns.  prot.
LV/2020/63185 del 22/10/2020), conservata agli atti di questo Servizio, con la
quale l’INPS ha inviato un elenco di domande di cassa integrazione in deroga
per le quali ha verificato la mancanza dei presupposti normativi per l’accesso
alla  prestazione in  deroga,  domande che si  riportano  nell’allegato 1) parte
integrante  e  sostanziale  della  presente  determinazione,  con  a  fianco  le
motivazioni che sono state segnalate dalla stessa INPS nella comunicazione
[INPS.1380.22/10/2020.0012770] sopra citata;

Dato atto che nell’elenco di cui all’allegato 1 sopra richiamato non sono
comprese altre due domande di cassa integrazione in deroga presenti invece
nell’elenco  dell’INPS  di  cui  sopra,  per  le  quali  si  sospende  la  revoca  di
autorizzazione delle stesse, fino alla ricezione di ulteriori chiarimenti da parte
della sede regionale dell’INPS, che sono stati richiesti dallo scrivente Servizio
con pec LV/2020/63563 del 22/10/2020;

Tenuto  conto  che  l’istruttoria  delle  domande  di  cassa  integrazione  in
deroga riportate nel prospetto di  cui  all’allegato 1) sopra richiamato è stata
svolta sulla base di quanto dichiarato dai  datori di lavoro tramite dichiarazione
sostitutiva di atto notorio e delle informazioni in possesso dell’Agenzia regionale
per il lavoro, e che le diverse valutazioni in relazione alle domande stesse, sono
state compiute dall’INPS alla luce dei  dati  e delle informazioni  nell’esclusiva
disponibilità dell’Istituto medesimo. Resta, pertanto, impregiudicato l’esercizio
del  potere  di  revoca  delle  autorizzazioni  concesse  in  seguito  ai  successivi
approfondimenti svolti da parte dall’INPS alla luce dei dati e delle informazioni
nella sua esclusiva disponibilità, da cui sono emersi elementi ostativi o ragioni
di impedimento alla concessione del trattamento di integrazione salariale;

Ritenuto quindi necessario:

- recepire  la  segnalazione  della  Direzione  regionale  dell’Emilia-Romagna
dell’INPS  [INPS.1380.22/10/2020.0012770] sopra  richiamata,  della
mancanza dei presupposti normativi per l’accesso alla prestazione di cassa
integrazione in deroga, la cui  motivazione indicata dall’INPS è riportata a
fianco delle domande inserite nel prospetto  allegato 1) parte integrante e
sostanziale della presente determinazione, 

- revocare, l’autorizzazione dei trattamenti di cassa integrazione in deroga di
cui  alle  domande  elencate  nell’allegato  1) sopra  richiamato,  per  le
motivazioni indicate dall’INPS e riportate a fianco delle domande stesse,

- notificare a mezzo pec ai datori di lavoro o ai rispettivi mandatari le revoche
di cui all’alinea precedente,

- inviare all’INPS il presente provvedimento;

Atteso che, ai sensi dell’art. 10bis della legge 241/1990 e ss.mm.ii., l’obbligo
di comunicazione dei motivi ostativi  all’accoglimento dell’istanza non opera in
relazione ai procedimenti in materia assistenziale e previdenziale sorti a seguito
di istanza di parte e gestiti dagli enti previdenziali;

Visti: 

- il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati
personali" e ss.mm.; 
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- il “Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio
del  27  aprile  2016  relativo  alla  protezione  delle  persone  fisiche  con
riguardo al trattamento dei dati personali la Legge n. 190 del 6/11/2012
recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- la  determinazione  n.  1141  del  09/11/2018  avente  ad  oggetto
“Recepimento  da  parte  dell'Agenzia  regionale  per  il  lavoro  della
deliberazione  di  giunta  regionale  n.  1123/2018:  Ripartizione  delle
competenze  in  tema  di  privacy  e  linee  guida  privacy  dell'agenzia
regionale per il lavoro”; 

- il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni.” nonché l’allegato D del Piano Triennale
di  Prevenzione  della  Corruzione  2019-2020  della  Regione  Emilia-
Romagna; 

- la Legge 06/11/2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione”; 

- la  propria  determinazione  n.  157  del  30/01/2020  avente  ad  oggetto
“Approvazione  del  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione
2020/2022 dell'Agenzia Regionale per il Lavoro - ARL”; 

Richiamate, altresì, le seguenti deliberazioni di Giunta regionale: 

- n.  1620 del  29 ottobre 2015 “Approvazione dello  Statuto  dell’Agenzia
regionale per il  lavoro in attuazione della Legge Regionale 13/2015” e
successive modifiche; 

- n. 79 del 29/01/2016 “Nomina del Direttore per l’Agenzia per il lavoro”; 

Richiamate, inoltre, le determinazioni: 

- n.  79  del  26/10/2016  che  adotta  il  Regolamento  di  organizzazione
dell'Agenzia stessa, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione
n. 1927 del 21/11/2016 e ss.mm.;

- n. 72 del 24 gennaio 2017 “Declaratoria della posizione dirigenziale del
Servizio Integrativo Politiche del lavoro. Modifiche ed integrazioni”; 

- n. 170 del 20/02/2018 “Delega di funzioni al responsabile del Servizio
Integrativo Politiche del lavoro in attuazione dell'art. 7 c. 4 dello statuto E
dell'art. 10 c. 3 del regolamento di organizzazione”; 

- n.  1451  del  1°  ottobre  2020  “Conferimenti  incarichi  dirigenziali  di
responsabile di Servizio territoriale e del Servizio integrativo politiche del
lavoro  presso  l’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  con  decorrenza
1/10/2020”; 

Attestato che la sottoscritta  non si  trova nelle situazioni  di  conflitto  di
interessi descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  che  qui  si  intendono
integralmente richiamate:
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1. di  recepire  la  segnalazione  della  Direzione  Regionale  dell’INPS
[INPS.1380.22/10/2020.0012770]  richiamata  in  premessa,  della
mancanza  dei  presupposti  normativi  per  l’accesso  alla  prestazione  di
cassa integrazione in deroga, la cui motivazione è riportata a fianco delle
domande inserite nel prospetto allegato 1) parte integrante e sostanziale
della presente determinazione;

2. di revocare l’autorizzazione dei trattamenti di cassa integrazione in deroga
di cui alle domande elencate nell’allegato 1) di cui al punto che precede,
per le motivazioni indicate dall’INPS e riportate a fianco delle stesse;

3. notificare  a  mezzo  pec  ai  datori  di  lavoro  o  ai  rispettivi  mandatari  le
revoche di cui al punto precedente;

4. di  inviare  il  presente  provvedimento  all’INPS  per  gli  adempimenti  di
competenza;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazione,  si  provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni
normative ed amministrative richiamate in premessa.

                                                                         Fabrizia Monti
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ID DATA INVIO ORA INVIO CODICE DOMANDA CODICE FISCALE DATORE RAGIONE SOCIALE INDIRIZZO UNITA PRODUTTIVA COMUNE UNITA PRODUTTIVA PROVINCIA UNITA PRODUTTIVA MATRICOLA INPS ORE CIG PER UNITA PROD. NUM LAV PER UNITA PROD. DATA INIZIO CIG DATA FINE CIG NOTE*

1 22/04/2020 15:18:43 CI03720200008831 01733780769 PALADINO F.& D. S.R.L. VIA GIOVANNI XXIII BORGO TOSSIGNANO BOLOGNA 1317780391 429 1 23/03/2020 07/06/2020 1

2 22/04/2020 16:13:33 CI03720200009331 01892271204 DIVINA S.R.L. VIA CALLEGHERIE 22 IMOLA BOLOGNA 1312122855 720 2 23/03/2020 23/05/2020 1

3 21/04/2020 09:51:05 CI03620200005078 02162640367 GI.CA. SRL VIA BARELLA 1196 VIGNOLA MODENA 5005653848 390 1 24/02/2020 23/05/2020 2

4 19/06/2020 18:36:48 CI03820200003557 02520811205 S.G. TRASPORTI S.R.L. UNIPERSONALE VIA SAN VITALE OVEST 35 BUDRIO BOLOGNA 1314611694 3505 9 20/03/2020 18/06/2020 1

5 15/06/2020 11:55:13 CI03920200003747 02604190740 RAVENNA EDILIZIA SRLS VIA MOLO ROMANO N. 20 RAVENNA RAVENNA 6606486161 480 3 01/05/2020 31/05/2020 6

6 21/04/2020 09:48:40 CI03620200005170 03444620367 CENTO19 SNC DI CURTI VALERIO E SERAFINI SIMONE VIALE CIRO MENOTTI, 217 MODENA MODENA 5010369581 575 9 11/03/2020 24/05/2020 2

7 04/06/2020 20:27:47 CI03720200013791 03834841201 ALCE BOLOGNA SCARL VIA SANTO STEFANO 164 BOLOGNA BOLOGNA 1319198415 980 7 03/05/2020 30/05/2020 2

8 29/05/2020 16:31:31 CI03720200013437 04110820372 A.B.C. EUROSATELLITE SRL VIA 2 AGOSTO 1980 N. 45/F GRANAROLO DELL'EMILIA BOLOGNA 1311904650 368 3 01/05/2020 29/05/2020 1

9 01/07/2020 18:52:16 CI03720200014934 10980261001 ALFA PRESTAMPA SRL UNIPERSONALE VIA ENRICO MATTEI 106 BOLOGNA BOLOGNA 1316298321 1056 3 01/07/2020 31/08/2020 6

10 23/04/2020 16:04:00 CI03720200009951 92035560371 APS ARCIGAY "IL CASSERO" VIA DON MINZONI, 18 BOLOGNA BOLOGNA 1316180532 1066 6 01/03/2020 30/05/2020 2

11 25/06/2020 09:19:25 CI03720200014668 CNNSFN63R21E289S CENNI STEFANO VIA VOLTA 19 IMOLA BOLOGNA 1312651999 293 1 11/03/2020 07/06/2020 4

12 26/06/2020 16:29:07 CI03620200008846 CRRSVT84R07F839R VESUVIA DI CORREALE EMANUELE SALVATORE VIA BRUGNOLI 17/F BOLOGNA BOLOGNA 1317193665 25 1 01/05/2020 09/05/2020 1

13 29/05/2020 14:26:53 CI03620200008147 CRRSVT84R07F839R VESUVIA DI CORREALE EMANUELE SALVATORE VIA BRUGNOLI 17/F BOLOGNA BOLOGNA 1317193665 77 1 01/04/2020 30/04/2020 1

14 12/06/2020 16:16:40 CI03620200008515 LAISFA83T01Z236I ALI ASIF VIA NUOVA BAZZANESE 10 VALSAMOGGIA BOLOGNA 1317691099 252 2 01/05/2020 31/05/2020 1

15 17/04/2020 12:34:21 CI03720200006792 MLNLCU83D02A944X 101 CITTA' DI IMOLA 2 DI MELANDRI LUCA VIA RIVALTA 101 IMOLA BOLOGNA 1318115789 135 1 23/03/2020 23/05/2020 1

16 29/05/2020 20:04:54 CI03720200013519 MNTMRZ57T29D599L AUTOSCUOLA CITTA' DI MOLINELLA DI MANTOVANI MAURIZIO VIA  VALERIANI 25 MOLINELLA BOLOGNA 1314317129 500 5 11/05/2020 07/06/2020 1

17 29/05/2020 15:34:31 CI03620200008160 NSRDLA97H14Z236A PIZZA VERA DI ANSAR ADIL VIA MULINO PARISIO 23/B BOLOGNA BOLOGNA 1318115880 520 5 01/04/2020 30/04/2020 1

18 26/06/2020 11:45:28 CI03720200014744 PZZCLD60P21A944K PIAZZI CLAUDIO VIALE ALDINI 28 BOLOGNA BOLOGNA 1309310942 480 1 09/03/2020 31/05/2020 5

19 10/07/2020 10:22:25 CI03520200006347 WNGBNG93S21A944T XINYE DI WANG BUXING VIA IV NOVEMBRE 9/H MINERBIO BOLOGNA 1318764734 180 1 09/03/2020 09/05/2020 1

1. AZIENDA ISCRITTA AL FONDO DI SOLIDARIETA' BILATERALE DELL'ARTIGIANATO;

2. DATORE DI LAVORO PUÒ ACCEDERE ALLE PRESTAZIONI DEL FIS/FONSI;

3. PERIODO AUTORIZZATO SUPERIORE A 13 SETTIMANE;

4. DOMANDA SOVRAPPOSTA O PARZIALMENTE SOVRAPPOSTA CON ALTRA DOMANDA;

5. MATRICOLA INPS SOSPESA – CESSATA - ERRATA;

6. MATRICOLA CON CSC/CA ESCLUDENTE CIG IN DEROGA (CIG ORDINARIA, IMPRESE SETTORE PUBBLICO).

* Fattispecie di revoca della domanda di cassa integrazione in deroga:

ALLEGATO 1) -  REVOCA TRATTAMENTI CIGD (prot. LV/2020/63185 del 22/10/2020)

Allegato parte integrante - 1
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